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(Or~no del III Settore) ~A:arx 

R I B E L L I A M O C I l 

La gazzarra fascista continua nel 
con un cresoend'o sempre maggi2_ 

l ' E:) ? del i t ti vrivazioni, soffèrenze al 
.Po,?olo . Per i fascisti tutto è perduto, 
ps~i lo sanno da molto tempo, gli alti 
·pa paveri sanno a.uche: che un giorno di 
pij di ~uerra sisnifica per loro un gi~ 
r no di pi~ di vitao 

~ noi, popolo lavoratore, dobbiamo 
r jmanere inerti e permettere che pe~ i 
loro loschi fini i nazi-fascisti conti 

' , - · nu j no a_ ,i allunga. re la loro già lunr~~i.§. 
si ,ila collana di del i t ti? 

Uo n solo incarcerano, massacrano 
nelle vie cittadine i nostri compagni 
migliori la ::; ciandoli. senza documenti pe.!_ 
clL~ nou siano identificabili j non solo 
br: wia,no cascinali e vtllag.Ji 7 ma anGhe 

quel l a parve~za d'aut~rità cost~tui­
t .-:1. c h g vorT ebbero conservare dimostrano 
chi a ramente d i non saper assolyere ai 
.tJ Ì;.l ·9lement a.r i ? ma ncano i gene:r i alimeE, 
ta:ci i nd isp8nsabili 9 manca il gas 9 ·. lede ·.~· 
de x:Ta ·~e che vengono coni·iscate quando 
~.!.011 ::, c- no tra spur ta te in Germania veni:; o -~ 

no s meTciat (~ a borsa ner:.. .. dai soldati 
ted0 sch i ? ed. ora è st2.ta. diminuì ta la 
~a~i 0ne ba0e del pane dj mezzo etto e 
s i corrr e z iona con farina di riso. Le 
r1ost-re donne fanno mira coli per poter 
p:corJt;;.l'aTe alla meno peggio un modes-tiE._ 
si illo ) asta e che altro possono fare 
quan~ o sdno c~strette a far la coda per 
ore sui merca ti p_er prendere uno stri-­
minzito cavolo? 

Non vi sono pi~ né latte, né altr~ 
· aliment i indispensabili per la cresci­

ta de i nostri bamb i ni .. 
E le paJ he? Oltre ad es 0ere iria-

deguate sono state diminuite, e poi 
esaltano i provvedimenti " sociali 11 • 

Chi né ha tratto vantaggi sulla dimi 
nuzione del 10:tS pratica t o sulle merci 
negli spacci? E le cooperative? E 
l'aumento continuo dei prezzi? 

Lunga, lunghissima sarebbe la s~ 
rìe t ma oe;nuno di noi l a.vora tori sa 
purtropp·o le miserandi condizioni in 
cui viviamo, ognuno di noi sa che sar~ 
mo trascinati da questa sbirraglia ve.E_ 
so la tomba se non saremo capaci di ri 
ballarci. 

Com·pagni lavoratori, bisog!la poE_ 
re termine alla convinuazione di que~ 
ti crimi.ni. Bisogna insorgere, abbi~ 
mo la nostra stessa. vita e quella dei 
nostri famigliari da difendere. 

Ribelliamoci! Prepariamoci a pa~ 
tecipare al prossimo sciopero . generale, 
e solo oon la partecipazione di tutti 
senza distinzione, dall'operaio delle o 
officine al tranviere, dé;l.l postelegra­
fonico all'impiegato delle azienÒ:e di 
co ,mnercio, al ferroviere ecc" che po­
tremo abbreviare le nostre sofferenze, 
potremo conq_ui stare la dignità di uo­
mini liberi. 

E anche tu, soldato della trabal­
lante re) ubblica, è suonata- ormai l'u.l 
tilJ18. ora: deciditi, passa oon le tue 
armi ai parti3 iani 9 non obbedire ~gli 
ordini dei tuoi su~eriori, ribeilatil 

siamo 
solo 
resto 

Il popolo è con noi, noi stessi . 
parte integra nte del Popolo e 
il p0polo è Italia ; tutto il 
è anti Italia! 



N.ON ATTENDERE 

;:; i sent-.'J spes s o dire: quando ~;;3, rà 

iuDta l 'or~ ci sarò anch'io. 
C ~L.1 qa e sta scusa i pa nciaficgisti 

L l ~i t Gend.i sti intendono allont& nare 
c-· LO o ~s- r: i r espor .. sabili t ~, ,p resente e met 
·:.;6r~. i a. p o~ t o per i l futu.::·o. 

~u;.A l l:' o1·a attend e qu E:: sta g ent e? 
; , 

1 o :r a. d i me t t e r 8 j_ a tavo l a p e r fest eggi §.L 

.cç; l a l i be.ra zìor1e? L' ò ra d i soorszzare 
pe :r:· l e st1·ade t)er mett ersi in mo stra? 
L ' o~a ci i da r e l' as sal to a lle cantine ben 
l 'O.:."' ù i t e dei fasci s ti? Prilna che ; iunga 
::_; . .t.: l ~. ' ora bi sogna cacc iar:e il tedesco, 
~; i so;na a bba tt ere la c r iminale organizz§~. 

zi o ~Je :L' e p ubJ. i cana fasciG ta., e IH3 rci.ò bi­
;:-o ) né~ lav urare , lo Gt o:...I'e, s ofj :.eire~ biso­
i na a rrischiare la pelleD Tutte cose 
d ii'ficj_l i e ~erio o l o s e c b ra uqesta g e n t e 
la;::;c:;. c:--_ vole~1t i eri a gli a,l t ri, a.coo nten­
ta n~o ~ i d i Ltt enda r e l 1 ora d i racco3l i~ 

j_' G i ~' -cutt :: . ò.a i s ac r-ifi c:L e d el san~u e 

al t J:~.1 i .:.J8 l ' :t.'a ;"'s i ~vanti . 

Jiso~lB d irlo ben chiaro a questa 
j;G.::1t o che qu.:..ndo sara g iuut ~ .. (iUell 1 ora. 
Yl ·~-.., à.VT 8u0 bi8 Gt?;DO n-i l oro • 

~erc~è quando sarà ~iunt~ quell'ora oi 
sarà hen altro da fare che sec1er1di a 
t avola per festeg;iare·il lieto evento~ 
Parche troppe sono le famiglie in lut­

t o trop) O dolente è il corpo della nos­
tra Patria per abbandonarsi ad inco.mpo..[t 
te alleg.rie stra,daiole. . E sopra; tutto 
bisogna dire chiaro che le ben fornite 
dei fascisti, i magazzini 7 i d e posi ti, 
ovunqu~ si trovi, quanto è stato ruba­
to al po,;>olo deve toruare al popolo a} .. 
travers~ regolari requ1s~zioni e no n 
col saccheg 5ioo Sappiamo che la propri~ 
t~ del popolo .sara difes~ dalla cupidi3ia 
dei sacoheggia,ori con la stessa deter­
mi na.zione =; e con le stesse ariili che ogci 
dife ~1dono la nostra Patria dal nemico. 

Per chi invece intende. dare il pr.?_ 
prio contributo alla lott~ di liberazione 
l'ora è g iunta da un pezzo come lo dimos 

· . t~ano le forze combattenti della libertà 
che da tanto tempo lottano, soffrono e 

. quoti d.ia ~lé) mente bagnano col loro sangue 
il s u olo della nostra Patria per libera~ 
lo da ne lili c o di fuori e di dentro. 

VIVERE O ~ TORIR8 

Lavors. t ori ,lo sciop e ro imminente d 2 1 
.. 7 e ld'C V9.rc ~- l:<. t'l Ì t i 9 fusi i r.;, w.n solo bloc 
c ·> ì.Ù L or;e a no della l o t t a , non · vi è più 

1; o s t .: . ) e :~' ·. j " a. t t e s i s t i" • C o :.:., toro d e v o 
r... • ... 1· ' .1W eJ·::.;d co ~ it c c h e s e tan t é;, mi·s e.ria, 
:.:. e · i,c: ~ ·: ·~e uoff er~nze hanno col J i t o le ma~ 
;a e ~-~vo .ee: .. tr i e i è d ovuto unica me .è1t e p e r~ 

tJhè vi è stEt.t a tro )pa g ente i .-cosciente 
:ne l '.i:J8.S S r.:t co 9 c he ha preferì t o tima Her f:.i 
alle:., f in.e stra i nv e c e di scendere a dar 
nan fo rte o Bi sognei s cuoter E, i 9 c ompa g ni 9 

La n on vo~lia wo anoora un~ volta cadere 
.•. .' :1,~ i .l e l)reda dell e f o r z e rea z i o 11a rie . 
~ on ·3 p c ssib ile c he vi s i a u na massa d i 
t <=vvora t ori o.Lle r i rnant:;a. i n .srt 8 per un 'i~ 
med i a t a p·aur .. :J.Ua.n d. o cadrà. inevitabil ·-
, ,u,.: t o s ul 8uo capo, ap .. ;l'unt o p erchè i n c a ­
p.~i.C e ::i i f o:r.·iuarsi il prop rio destino, una 

aciagur~ molto pia g r aveo 
Compagni 5 lavora tori 9 · a simile inerzia a 
simile attosismm, quando diciamo: Basta? 

Molti sono i · ~ompagni cadu:u i 9 mol · 
ti. sono c oloro che z emono nell e galere, 
molti q_u.c; lli che si ;:.acrifica n o e lavo­
rano intensamente per il bene d i tu tt e 
le masse lavoratrici, ma è neoessg,r io eh 
che tutto il P opolo partecipi alla lotta 
p er .la costruzione del proprio do ~nani o 

Co~pa&ni lavoratori 9 ~G a bbia mo a cuore 
l'avve nire delle nos t re . famirJlie 9 d ç i no~ 

·tri figli,bisog na usoi~e dai buchi, bia~ 
gna scendere in i strada ora o can E.lr iJ nel :_ 
le sp i re della piovra re~ zionaria che ci 
t r ascinerà a n cora nel vortice d ella rovi 
na e della mort e . Pensat e ci! Quà si pone 

\ . 
il dilerrEna ~ Vi vere omo ::..,ire! 


